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P. ORLANDI (*) 

LA DATOLI TE DEL MONTE DRAGNONE 

E I MINERALI CHE LA ACCOMPAGNANO 

Riassunto - In questa nota vengono riportati i risultati di uno studio morfo
logico eseguito su cristalli di datolite rinvenuti in vene che attraversano rocce ofio
litiche affioranti nei pressi di Brugnato (La Spezia). 

Abstract - The resu1ts of a morphological study on datolite crystals occurring 
in veins of an ophiolitic rock outcropping near Brugnato (La Spezia) are reported. 

A circa 15 chilometri da Brugnato, nei pressi del paese di Pie
ve di Zignago (La Spezia), si eleva il Monte Dragnone costituito da 
un affioramento di ofioliti e di flysch dell'unità del Monte Caio. 
Le rocce verdi sono state in passato oggetto di escavazione di pie
trisco ed ora sul posto è rimasta un'ampia cava abbandonata ed 
un alto dirupo di detrito. 

Il tipo litologico più comune in questo affioramento è costi
tuito da serpentina e da una roccia dall'apparente aspetto di un 
gabbro a grana fine. Ad una più attenta osservazione microscopica 
quest'ultima è risultata essere costituita da elementi di prehnite 
(il minerale che macroscopicamente simulava il plagioclasio) e di 
clorite. Microscopicamente si notano inoltre delle vene di crisotilo 
e al centro dei nuclei di prehnite piccoli cristalli di un plagiocla
sio molto acido. 

Macroscopicamente queste rocce hanno l'aspetto tipico di una 
oficalcite, tuttavia le numerose vene bianche che la attraversano 
sono costituite essenzialmente da datolite. Talora queste vene sono 

. beanti e le geodi ospitano bellissime cristallizzazioni di datolite e 
subordinatamente di calcite, phillipsite, analcime, natrolite. 

La prehnite è molto abbondante in vene diverse da quelle COll-
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tenenti la datolite; in altre vene ancora è presente l'adularia co
stantemente immersa in una pasta di calcite. 

La calcite è il minerale più abbondante fra quelli che si tro
vano associati alla datolite. Essa si presenta in masserelle e in cri
stalli romboedrici più o meno deformati, con una colorazione gial
la che fa spicco sulla matrice bianco lattea della datolite. 

L'analcime si presenta con il caratteristico abito trapezoedrico 
in individui di due-tre millimetri di diametro. 

La phillipsite è, fra tutti i minerali che si trovano in questa 
località, quella meno comune. Si presenta in individui prismatici 
di due-tre millimetri di lunghezza; le forme riconosciute sono state 
{001}, {010}, {IlO}. Il minerale presenta la doppia geminazione ca
ratteristica di questa specie mineralogica e cioè che ha per piano 
di geminazione un piano parallelo a (001) e l'altra che unisce due 
individui così geminati attraverso il piano (011). 

L'aspetto finale dei cristalli è quello di individui prismatici 
pseudo tetragonali terminati da forme apparentemente piramidali 
che non sono altro che le facce del prisma {IlO}. Questi cristalli 
hanno il prisma caratterizzato da angoli rientranti molto pronun
ciati. 

La natrolite è insieme alla phillipsite piuttosto rara in questa 
giacitura. Ne sono stati individuati solo alcuni cristalletti prisma
tici associati all' analcime. 

La prehenite si presenta in croste, piccole vene e in bellissimi 
minuti individui prismatici, perfettamente trasparenti. 

Nelle geodi caratterizzate dalla presenza di datolite, si può de
sumere la seguente successione di cristallizzazione: datolite, cal
cite, phillipsite, analcime e natrolite. 

La prehnite e l'adularia rappresentano perciò una diversa mi
neralizzazione. 

LA DATOLITE 

Sebbene la datoli te sia uno dei minerali più conosciuti e stu
diati specialmente da un punto di vista di cristallografia morfolo
gica, (è infatti comunemente presente nelle rocce ofiolitiche dell'Ap
pennino Settentrionale), questa nota tratterà sopratutto tale ca
ratteristica. 

La datolite è monoclina con un 0 di 90°09' e due parametri 
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l'uno doppio dell'altro; di conseguenza in passato, vari autori han
no scambiato tra loro la (100) con la (001) lin questo minerale. 
Negli studi precedenti sono state utilizzate orientazioni e rapporti 
parametri ci diversi; per esempio lo STRUNZ [1929] e il DAUBER 
[1858] riportano a: b: c = 1.264: 1: 0.632, mentre per jl DANA [1914] 
a:b:c = 0.635: 1: 1.265 e per il RAMMELSBERG [1869] a:b:c =0.633: 
1: 0.635. 

Un lavoro di BERTOLANI [1948] mette la parola fine a queste 
dispute adottando come parametri, nella descrizione della dat olite 
di alcune località dell'Appennino i seguenti parametri: a = 4.70, 
b = 7.43, c = 9.49 A, cioè quelli che corrispondono ai rapporti pa
rametrici del Dana. 

Il BERTOLANI indica inoltre, come metodo diagnostico incon
futabile, il confronto tra i parametri della cella e l'orientazione ot
tica, essendo a b c praticamente paralleli ad x, y, z. 

I cristalli di datolite del Monte Dragnone hanno un abito del 
tutto diverso da quello descritto per le altre datoliti italiane. In
fatti, a differenza di queste ultime, che sono caratterizzate da un 
abito tozzo e in cui il minor sviluppo si ha parallelamente all'asse 
a, la datolite del Monte Dragnone si presenta notevolmente allun
gata in questa direzione. 

I cristalli più grossi raggiungono anche i cinque centimetri di 
lunghezza parallelamente ai prismi di tipo {Okl} con un rapporto 
di circa cinque volte maggiore rispetto allo spessore. 

Sono state riconosciute 23 forme diverse su circa venti cristal
li misurati al goniometro a due cerchi e le associazioni di forme 
più comuni sono state rappresentate in tre disegni nelle figure 1, 
2 e 3. 

La lista totale delle forme riconosciute è qui di seguito ripor
tata e comprende anche forme che non sono presenti nei tre dise
gni (asteriscate) o per la loro scarsa frequenza o per il loro piccolo 
sviluppo rispetto alle altre : {100}, {010}, {001}, {012}, {013}*, 
{014}, {102}, {102}, {IlO}, {120}, {III}, {121}, {132}, {122}, 
{ 213 }, {114 } , {112} , {112 } , {113} , {113 } , {12 I} * , {122 f\ {OlI}. 

L'esatta orientazione dei cristalli di datolite del Monte Dra
gnone e la conseguente indicizzazione delle forme, è confermata 
dalla similitudine con specifiche caratteristiche morfologiche su
perficiali di alcuni forme in cristalli provenienti da altre località 
e per i quali era stata usata la stessa orientazione. 

Queste caratteristiche sono, per esempio, la smerigliatura sul-
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le facce del prisma {IlO}, le strie « a barba di penna» sulle facce 
{ODI} e le striature parallele al parametro a nei prismi di tipo 

{ Okl}. 
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Desidero ringraziare il Dott. Thei per avermi segnalato la lo
calità studiata e l'Ing. Del Caldo per avermi fornito alcuni dei cam
pioni studiati. 
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